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QUOTIDIANO DEL FISCO

Oggi approfondimenti
su revisori legali
e agevolazioni Ace
Sul«QuotidianodelFisco»tuttii
giornil’offertainformativadel
GruppoSole24Oreinmateria
tributaria.Il«Quotidianodel
Fisco»offreunapanoramica
completadinotiziee
approfondimentipergli
operatoriedèdisponibilesupce
tabletdallunedìalsabato.Alsuo
interno,oltreagliarticoli
provenientidallerivistedel
Gruppo24Ore,èpossibile
trovareilquesitodelgiornoei
video-corsivalidiperla
formazionecontinua.
Nell’edizioneonlineoggi:
1 un’analisidiNicolaCavalluzzo

eAlessandroMontinarisulla
modificadelladisciplinadella
revisionelegaledeiconti;

1 unapprofondimentodi
CristinaOdorizzisullacircolare
n.12/E/2014relativaall’Ace;

1 unarticolodiDavide
Settembreallasentenzan.
187/2014dellaCtpdiReggio
Emiliasullavaliditàdell’attodi
accertamento.
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FOCUS

Finanziamenti. A giugno valore di riferimento al 3,23% (-0,20%)

Le indicazioni. I riflessi del Dl 223/2006

La nuova direttiva 2014/56/Ce. L’obbligo può essere imposto dagli Stati

Verso Unico. Per dedurre le spese attenzione all’intestazione del conto

.com

Nelrogitoipagamentieffettuati

Operazioni oltre 18 mesi A B C D
Annotazioni Provvista Commiss. Tasso Var.
LEGGE 1760/28 - CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO
Operazioni di durata superiore a 12 mesi 2,30 0,93 3,23 –0,20
LEGGI 1760/28; 153/75 - CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO
Contratti condizionati stipulati nel 2010 2,30 1,18 3,48 –0,20
Contratti definitivi stipulati nel 2010, relativi a contratti
condizionati stipulati sino al 2009

2,30 1,18 3,48 –0,20

LEGGE 326/68 - CREDITO TURISTICO-ALBERGHIERO
Operazioni di durata superiore a 18 mesi 2,30 0,98 3,28 –0,20
LEGGI475/78;865/71; 357/64;326/88 -CREDITO FONDIARIO-EDILIZIO
Contratti condizionati stipulati nel 2010 2,30 0,88 3,18 –0,20
Contratti definitivi stipulati nel 2010, relativi a contratti
condizionati stipulati sino al 2009

2,30 0,88 3,18 –0,20

LEGGE 949/52 - CREDITO ALL’ARTIGIANATO
Operazioni di durata superiore ai 18 mesi 2,30 0,98 3,28 –0,20
LEGGE 234/78 - CREDITO NAVALE
Variazione semestrale 3,05 0,93 3,98 0

Autotrasporti

Alessandro Spinelli
A giugnovalorinuovamen-

te al minimo storico per il tasso
diriferimentoperilcreditoage-
volatoadindustria,commercio,
artigianato, editoria, industria
tessile e zone sinistrate del
Vajont (settore industriale), la
cui misura in vigore dal primo
del mese si porta sul valore di
3,23%conunnuovodecremento
dello0,20%rispettoal3,43%invi-
goreloscorsomaggio.

Aseguitodiquestaevoluzio-
ne viene così nuovamente sta-
bilito il nuovo livello minimo
del parametro, per la quarta
volta consecutiva. Si rammen-
ta che prima dell’attuale serie
diribassiilprecedentelimiteri-
saliva ai mesi di agosto e no-
vembre del 2005, quando il va-
lore del tasso di riferimento
eraal 3,95 percento.

Prosegueanchequestomesela
prolungata stabilità per il tasso di
riferimentocomunitariodaappli-
careperleoperazionidiattualizza-
zione e rivalutazione per conces-
sionediincentiviafavoredelleim-

prese.Ilvalorediquestoindicato-
reresta,infatti,fissatodall’1genna-
io scorso sul valore di 1,53% (0,53
tassobasemaggioratodi 100 pun-
ti)conundecrementodello0,03%
rispetto all’1,56% in vigore in pre-
cedenza. In conseguenza di que-
sta evoluzione fanno segnalare
unaestesastabilitàanchetuttiitas-
siagevolaticollegatiaquestoindi-
catore, tra i quali quelli relativi ai
parametriperlaLegge1329/65Sa-
batinieallaLegge598/94,lecuimi-
sure dipendono direttamente dal
valoredel tassodiattualizzazione
comunitario.

Resta stabile anche il tasso di
sconto comunitario dopo l’ultima
variazionedecisadallaBcecheha
diminuitodello 0,25% il livellodel
tassominimod’offertasulleopera-
zionidirifinanziamentoprincipa-
li dell’Eurosistema, con validità a
partiredall’operazioneconregola-
mento 13 novembre 2013, fissando
il valore del parametro all’attuale
0,25%rispettoallaprecedentemi-
suradello0,50percento.

Proseguelatendenzaalladimi-
nuzionenell’evoluzionedeivalori

deirendimentieffettivilordideiti-
tolipubbliciavviatasiormaidaal-
cuni mesi. Il dato per aprile 2014
del Rendistato si fissa infatti al
2,285%, lo 0,181% in meno rispetto
al2,466%fattosegnareamarzo.

Sirammentacheall’andamen-
todelRendistatoèlegatoilvalo-
redel tassodi riferimento dicui
rappresenta la componente va-
riabile,unitamentealvaloredel-
lacommissioneonnicomprensi-
vaafavoredegli istitutidicredi-
to che, al contrario, resta fissa
pertuttol’anno.

Fa segnare una pausa a maggio
anche la tendenza all’aumento
nell’evoluzione dei valori medi
mensili dell’Euribor in atto da un
paiodimesi,perquestoindicatore
si registra infatti una sostanziale
stabilità sui valori già segnalati ad
aprile, con variazioni dientità mi-
nima;lemisuremediemensilirela-
tiveall’Euribortremesi,tassodiri-
ferimentoperilmercatointerban-
cariosi attestano infatti sul valore
di 0,328% a fronte del precedente
0,327%perl’indicatoreabase360;
sul valore di 0,332% a fronte dello
0,331%perl'indicatoreabase365.
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RevisioneamisuradiPmi
In breve

Angelo Busani
Poiché il contratto di com-

pravendita immobiliare non
può contenere gli estremi dei
pagamenti che le parti hanno
convenuto siano effettuate do-
po il rogito, in questo caso non
si applica la norma (l'articolo
35, comma 22 del Dl 223/2006)
secondo cui nel contratto di
compravendita devono essere
indicate le modalità con cui il
corrispettivo è stato pagato. In-
fatti, questa norma si rivolge ai
pagamenti anteriori o conte-
stuali al rogito.

Suquestotema èintervenuta
larisoluzionedell'agenziadelle
Entrate53/Edel20maggio2014.
Trattando appunto una mate-
ria che non aveva bisogno di
chiarimenti,larisoluzionehafi-
nito per fare un po' di confusio-
ne,pereffettodialcuneconside-

razioni che l'Agenzia ha inci-
dentalmente svolto, sulle quali
ilConsiglionazionaledelNota-
riato ha diramatore ieri una no-
ta di commento. Anzitutto, se è
vero che le disposizioni conte-
nute nel comma 22 dell'articolo
35delDl223/2006sipongonoin
un'otticaantievasioneeantielu-
sione,siosservachetalenorma-
tiva non è il solo presidio posto
dall'ordinamento a tutela di
questi obiettivi, i quali trovano
la loro naturale protezione nel-
le norme che limitano l'utilizzo
del contante e, più in generale,
nellenorme valutarie: la norma
in questione si limita dunque a
imporre ai contraenti di rende-
re una dichiarazione recante
l'indicazioneanaliticadellemo-
dalità di pagamento del corri-
spettivo,manonimponeaicon-
traenti di utilizzare specifici

mezzi di pagamento tracciabili.
La tracciabilità e i limiti all'uti-
lizzo del denaro contante sono
invece imposti dall'articolo 49
del Dlgs 231/2007, cosicchè po-
trebbeaccadereche:

a) i contraenti siano soggetti
alle sanzioni previste per non
aver reso la dichiarazione sul-
le modalità di pagamento, sen-
zaavercommessoalcunainfra-
zione circa la normativa che li-
mita l'usodeldenarocontante;
e, viceversa che:

b) le parti abbiano commes-
so una violazione delle norme
chelimitanol'utilizzodeldena-
ro contante ma non abbiano
violato il disposto della norma
che impone di esplicitare nel
contratto di compravendita le
modalità di esecuzione dei pa-
gamenti. Nella nota del Nota-
riatosiosservachelarisoluzio-

ne53/Eaffermalarilevanzape-
nale della dichiarazione men-
dacedeicontraenticircalemo-
dalità di pagamento del prez-
zo.Alriguardo,sirimarcainve-
ce che la previsione espressa
di una specifica sanzione am-
ministrativa per questo caso di
mendacità dovrebbe esclude-
re l'applicabilità della sanzio-
nepenale inforzadelprincipio
contenuto dell'articolo 9 della
legge689/1981ilquale,nelriba-
dire il "principio di specialità"
anche in caso di concorrenza
di sanzioni amministrative
con sanzioni penali, al primo
comma espressamente dispo-
ne che quando uno stesso fatto
è punito da una disposizione
penale e da una disposizione
che prevede una sanzione am-
ministrativa,siapplicaladispo-
sizione speciale. In altri termi-
ni, l'applicabilità della sanzio-
ne amministrativa dovrebbe
escludere la rilevanza penale
di questa fattispecie.
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APPROFONDIMENTO ONLINE

L’osservatorio di giugno
www.ilsole24ore.com/norme

Laura Pedicini
Sonotante,edinotevolepor-

tata,lenovitàrelativeallepicco-
leimpresecontenutenellanuo-
vadirettivarevisione,fruttodel-
la volontà politica del legislato-
re europeo di dare piena attua-
zionealprincipio"pensareanzi-
tutto in piccolo" formalmente
sancito nel 2008 con lo "Small
businessact".

Una delle più importanti mi-
sure contenute nella nuova di-
rettiva 2014/56/Ue del 16 aprile
2014 sulla revisione (di modifi-
cadelladirettiva2006/43/Ce)è
l'averprevistochegliStati,qua-
lora impongano la revisione le-
gale alle imprese di piccole di-
mensioni,possanostabilirel'ap-
plicazione dei principi di revi-
sioneproporzionata"allaporta-
taeallacomplessitàdelleattivi-
tàditaliimprese".Benchéilcon-
cettodiproporzionalitàedisca-
labilità sia già endemico nei

principidirevisioneinternazio-
nali,l'averlointrodottoall'inter-
no della normativa europea
può sicuramente giovare nei
confronti del sistema dei con-
trolli sui revisori da parte delle
autorità di vigilanza pubblica a
ciò preposte, onde evitare veri-
fichedellaqualità svoltesecon-
docriteriburocraticiedeccessi-
vamente formalistici. Il princi-
pio"thinksmall first"siapplica,
secondo il legislatore europeo,
anchealcontrollopubblicodel-
laqualitàdellarevisionechede-
ve ora essere "appropriato e
proporzionato alla portata e al-
la complessità dell'attività del
revisionelegale".Inquestosen-
so, gli Stati membri sono tenuti
a imporre alle autorità compe-
tenti, quando effettuano i con-
trolli di qualità delle revisioni
dei bilanci delle piccole e me-
diesocietà,ditenereinconside-
razioneilconcettodellapropor-

zionalità deiprincipi di revisio-
neinternazionali.

Tra le opzioni concesse agli
Stati, inoltre,c'èlafacoltàdista-
bilire disposizioni semplificate
perilrevisorediunapiccolaim-
presa anche con riferimento a
una serie di adempimenti a lui
richiesti in fase di accettazione
o mantenimento dell'incarico
di revisione, nonché con riferi-
mentoairequisitirelativiall'or-
ganizzazioneinternadelreviso-
re e alle modalità di svolgimen-
todel proprio lavoro.

Al fine di contrastare una
consolidata prassi in uso in se-

dediassegnazionedegli incari-
chi di revisione, che di fatto
escludeva automaticamente i
revisori individuali o le picco-
lesocietàdirevisioneattraver-
so bandi che richiedevano ai
candidati revisori il possesso
dideterminati requisitidimen-
sionali e/o di precedenti espe-
rienze, la nuova direttiva revi-
sione introduce il divieto di
qualunque clausola contrat-
tuale che possa in ogni modo
limitareo condizionare lascel-
ta, da parte dell'assemblea, di
uno specifico revisore o socie-
tà di revisione.

Infine, una disposizione di
miglior favoreper irevisoriche
svolgono incarichi presso enti
di interessepubblicodimediee
piccole dimensioni è prevista
anche dal nuovo regolamento
europeo abbinato alla direttiva
nel quale si richiede che i con-
trollidellaqualitàsutalisogget-
ti dovranno essere condotti al-
meno ogni sei anni mentre ne-
glialtricasilafrequenzadeicon-
trolli rimane almenotriennale.
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Luca Gaiani
Le imprese con fornitori

diblacklistvannoincercadei
requisiti per la deduzione nel
modelloUnico2014.Ladisposi-
zione sull’indeducibilità pre-
sunta dei costi di beni e servizi
acquistati nei paradisi fiscali,
contenuta nell’articolo 110 del
Tuir, continua a procurare, a
distanza di diversi anni dalla
suaintroduzione,notevolipro-
blematicheapplicative.Occor-
re particolare attenzione alla
individuazionedeirequisitiog-
gettivi e soggettivi che fanno
scattarelanormaperpoiverifi-
care l’esistenza delle esimenti
checonsentono ladeduzione.

Pagamenti verso black list
L’analisideicostiblacklistdeve
prendere le mosse dalla indivi-
duazionedeifornitori(imprese
o professionisti) che possono
rientrarenelladisposizione.Ri-
levano i soggetti localizzati in
uno degli Stati o territori previ-
stidalDm23gennaio2002.

La circolare 51/E/2010 ha
chiaritochenelconcettodi im-
presa si ricomprendono non
soloivari tipidisocietàdeline-
atinelCodicecivile,maanche
le imprese individuali e le sta-
bili organizzazioni italiane di
società estere. Vanno inoltre
considerate le transazioni tra
un’impresa italiana e una sta-
bile organizzazione black list
di un’impresa italiana o di un
Paese a fiscalità ordinaria.

Quest'ultimopassaggiodella
circolare 51/E impone agli ope-

ratori di prestare attenzione a
rapportieconomiciintrattenuti
confornitori(agentidicommer-
cio, consulenti) residenti in Ita-
liaoinstatiwhitelist,cherichie-
dono l’accredito dei compensi
su un conto corrente aperto
pressounabancablacklist.

Inquesticasiènecessariove-
rificarecheilcontosiaintestato
in modo chiaro al fornitore che
ha reso la prestazione e non in-
veceaunsoggettoterzo(ancor-
ché socio o amministratore del
fornitore)eciòperevitare con-
testazioni sulla corretta docu-
mentazione della spesa (se non
addirittura per inesistenza sog-
gettiva della prestazione). Un
ulteriorerischioriguardalapos-
sibile eccezione, in assenza di
prove contrarie, circa l’esisten-
zadiunastabileorganizzazione
del fornitore(o,per iprofessio-
nisti,diunabasefissa)nelPaese
(black list) in cui è ubicata la
banca,conlaconseguenteinde-
ducibilità del costo o, comun-
que,conapplicazionedellasan-
zione per omessa indicazione
separataindichiarazione.

Costi rilevanti
Il passaggio successivo consi-
ste nella individuazione degli
oneri che assumono rilevanza.
La disposizione interessa le
speseeglialtricomponentine-
gativi; sono dunque colpiti, ol-
tre agli oneri correnti per l’ac-
quisto di beni e servizi, tutti i
componenti reddituali anche
solo indirettamente generati
daun’operazioneconilparadi-
so fiscale, quali ammortamenti
e svalutazioni di cespiti acqui-
statinelparadiso fiscale,minu-
svalenzeda alienazione dibeni
effettuata nei confronti di im-
prese ivi residenti, nonché so-
pravvenienzepassiveperlaret-
tificadiricaviconseguitiinpre-
cedenti esercizi e perdite (arti-
colo 101 Tuir) derivanti dallo
stralcio di crediti vantati verso
lesuddette imprese.

Cisichiedesevadanoinclusi
nel test di deducibilità da black
list (come sostenuto da taluni
Ufficiinverifica)anchelerettifi-
chediricavi(abbuoni,sconti,re-
si) effettuate nel medesimo an-
no di rilevazione del provento.
Larispostaèanostroavvisone-
gativa in quanto queste rettifi-
che, per i principi contabili e la
normativa fiscale, non costitui-
scono componenti negativi. Le
regolecontabiliobbliganoinfat-
tiarilevareresi, scontieabbuo-
nidell’annoadirettadiminuzio-
ne del ricavo, e l’articolo 101 del
Tuirconsideracomponentine-
gativi (sopravvenienze passi-
ve) solo le rettifiche a proventi
tassatiineserciziprecedenti.

L’interesse economico
Per la deduzione del costo oc-
corre, infine, avvalersi di una
delle due esimenti indicate nel
comma11dell’articolo110.Quel-
la più diffusa consiste nella di-
mostrazione (oltre che della
concreta esecuzione) dell’esi-
stenza di un effettivo interesse
economico dell’impresa ad av-
valersi del fornitore"paradisia-
co". La più recente posizione
del Fisco sul tema afferma (cir-
colare51/E/2010)chedettacon-
dizioneva valutata attribuendo
rilevanza alle condizioni com-
plessive dell’operazione e dun-
que non solo al prezzo e agli
aspettieconomici.

Nella stessa direzione si po-
ne la sentenza 10749/13 della
Cassazione, secondo cui la
"convenienza" ad utilizzare il
fornitoreblacklist,checostitui-
sce elemento necessario per la
deduzionedelcosto,puòbasar-
si sulla dimostrazione non solo
diprezzi inferioriaquelliprati-
cati da altri fornitori, ma anche
della qualità della fornitura in
termini, ad esempio, di tempe-
stività delle consegne rispetto
agli ordini e in genere della se-
rietàdelfornitore.
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LA NOVITÀ
Per le piccole società
ladisciplina europea
rimanda alla necessità
dievitare controlli
burocraticie formali

Q

Salvina Morina
Tonino Morina

Con comunicato stampa
l’agenzia delle Entrate confer-
ma le agevolazioni agli auto-
trasportatori. Come negli an-
ni precedenti, gli autotraspor-
tatoridimerci, sia in conto ter-
zi, sia in conto proprio, hanno
diritto a un credito fino a 300
europerciascunveicolo,men-
tresolo gli autotrasportatoridi
mercicontoterzihannodiritto
ancheadeduzioniforfetarieva-
riabili da 56 a 92 euro. Confer-
mate, quindi, le agevolazioni
spettantigiàdal 2008.

In particolare, le imprese di
autotrasportomerci,siaincon-
to terzi, sia in conto proprio,
nel2014possonorecuperare,fi-
no a un massimo di 300 euro
per ciascun veicolo, mediante
compensazione nel modello
F24, le somme versate nel 2013
a titolo di contributo al servi-
zio sanitario nazionale suipre-
mi di assicurazione per la re-
sponsabilità civile per i danni
derivanti dalla circolazione
dei veicoli a motore adibiti a
trasporto merci di massa com-
plessiva a pieno carico non in-
feriorea 11,5 tonnellate.

Ladeduzioneforfetariaspet-
ta invece per i trasporti effet-
tuati personalmente dall’im-
prenditore oltre il Comune in
cuihasedel’impresa; inquesto
caso, è prevista la deduzione
forfetaria di spese non docu-
mentate inmisurapari a:
1 56 euro per i trasporti all’in-
terno della Regione e delle Re-
gioni confinanti; la deduzione
spettaancheperitrasportiper-
sonalmente effettuati dall’im-
prenditore all’interno del Co-
mune in cui ha sede l’impresa,
per un importo pari al 35% di
quello spettante per gli stessi
trasporti inambitoregionale;
1 92 euro per i trasporti effet-
tuatioltretale ambito.
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Valori in percentuale

Nota:A I valori del costo della provvista variano tutti i mesi pur restando uguali tra di loro, a eccezione del credito navale, la
cui variazione è semestrale;B i valori restano costanti tutto l’anno;C i valori variano ogni mese salvo per il credito navale
che ha variazione semestrale;D rispetto ai valori precedenti

Luca De Stefani
Nel caso di rimborso da

730 obbligatoriamente trami-
te l’agenzia delle Entrate, per-
ché di importo complessiva-
mente superiore ai 4mila euro,
i datori di lavoro non dovran-
no trattenere gli acconti delle
imposteperil2014,sediimpor-
to inferiore al rimborso delle
Entrate. Questi anticipi, infat-
ti, saranno scomputati diretta-
mentedall’Agenziadall’impor-
to da pagare al contribuente. È
questo uno dei principali chia-
rimenti della risoluzione 30
maggio 2014, n. 57/E, con cui,
però,nonèstatochiaritocome
dovrà comportarsi il datore di
lavoro che, soprattutto da lu-
glio in poi, non riuscirà a com-
pensare in F24 gli 80 euro di
creditod’impostaanticipato ai
dipendenti, se ha già azzerato,
primadiarrivare allasuccessi-
va fase di compensazione in
F24, le ritenute da pagare nel
mese con i conguagli dei 730 a
credito e se non ha contributi
capienti nello «stesso periodo
di paga», perché ad esempio
haapprendistiodeveanticipa-
re assegni familiari o retribu-
zioni per malattia o maternità
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 25
maggio 2014).

Contribuenti senza sostituto
Relativamente alla possibilità di
presentare, per i redditi dal 2013
in poi, il modello 730 da parte di
contribuenti senza sostituto
d’imposta,maconalmenounred-
ditoda lavoro dipendentee assi-
milato, l’agenzia delle Entrate ha
chiaritochequestanuovaoppor-

tunitàèpossibileancheperilmo-
dello730congiunto, seentrambi
i coniugi non hanno un sostituto
d’imposta che possa effettuare il
conguaglio nei tempi previsti e
secontemporaneamentenelmo-
dellorelativoalprimodichiaran-
teèindicato unredditodi lavoro
dipendente e assimilato a quello
dilavorodipendente;questacon-
dizionenonènecessariaperilse-
condodichiarante.

Rimborsioltre i 4mila euro
Relativamente all’obbligo di
rimborsodiretto da parte delle
Entrate, previo controllo, dei
rimborsi complessivamente
superiori a 4mila euro, genera-
ti da modelli 730 con detrazio-
ni dicarichi di famiglia e/ocon
riportodicreditidall’annopre-
cedente, è stato confermato
chelesommerisultantidalqua-
dro I "Imposte da compensa-
re", destinate alla compensa-
zionedi impostedaversareau-
tonomamente con il modello
F24nonconcorronoalraggiun-
gimento dei 4mila euro, in
quantononfannopartedelcre-
dito finale che deve essere pa-
gato dal sostituto.

L’importodelrimborsodiret-
todapartedelleEntratedevees-
sere effettuato al netto del se-
condo o unico acconto Irpef o
dellacedolare secca. Chi presta
l’assistenza fiscale, infatti, non
deveprodurreilrisultatoconta-
bile modello 730-4 destinato al
sostituto d’imposta, sia quando
questiaccontinondevonoesse-
reversati,siasel’importodovu-
topergliacconto2014risultain-
feriore o uguale al credito rim-
borsabiledirettamentedellaEn-
trate (rigo 164 del prospetto di
liquidazione). In questo caso,
quindi, il sostituto d’imposta
non deve ridurre la retribuzio-

ne del sostituito degli acconti
2014,cheinvecedovrannoesse-
re trattenuti direttamente dalle
Entrate,ascomputodelrimbor-
sodapagare.Invece,sel’impor-
to degli acconti è superiore
all’importodelrigo164,devees-
sere prodotto il modello 730-4,
limitatamente alla differenza
tra i due importi e quest’ultima
deveesseretrattenutadalsosti-
tutod’imposta.Questeregolesi
applicano anche in caso di assi-
stenza prestata direttamente
dalsostituto d’imposta.

Modalitàdel rimborso
Peril rimborsodirettodelleEn-
trate(contribuentiprividisosti-
tuto e rimborsi superiori a 4mi-
la euro), è possibile ottenere
l’accredito sul conto corrente
bancario o postale, intestato o
cointestato al beneficiario del
rimborso.Aquestofine,ilrelati-
vo codice Iban può essere co-
municatoall’Agenzia, tramite il
modello(reperibilenelsitodel-
le Entrate), da presentare in via
telematica (Fisconline) o in via
cartacea presso un qualsiasi uf-
ficiodell’Agenzia.

Documentazione
Le Entrate hanno anche chiari-
tocheiCafeiprofessionistiabi-
litati possono conservare la co-
pia della documentazione a ba-
se del visto di conformità (spe-
se mediche, certificazioni degli
interessi detraibili, eccetera),
anche in formato Pdf o Tiff e
che l’indicazione analitica dei
documenti esibiti dai contri-
buentinellaricevutadiavvenu-
taconsegnadelladichiarazione
per i Caf e i professionisti abili-
tati, modello 730-2, non esime
dall’obbligo di conservazione
degli stessi.
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UNIVERSITÀ
Prorogae riforma
per l’abilitazione
Abilitazionea"sportello"e
piùlunga, revisionedei
parametridi valutazionee
dellacomposizionedelle
commissioni,maggiore
differenziazionenelle
modalitàdivalutazionetra
settoribibliometricienon:
sonoquesti ipilastridella
riformadell’accesso alla
docenzauniversitaria che
arriveràentrogiugnoeche
varràper la terza tornata
dell’abilitazionenazionale
attesaentro fineanno.Nel
frattempovengono
prorogate(probabilmente di
90giorni) le 184
commissionichestanno
esaminandoi lavoridi
16milacandidatialla
secondatornatae che
sarebberoscaduteoggi. L’ha
annunciato ieri ilministero
dell’Istruzione.Soddisfatto
ilpresidentedelCun,
AndreaLenzi: accoglie le
nostreproposte.

EQUITALIA
Maradona, sospesi
ipignoramentiaterzi
Maradonasegnaun golnella
suapartitacontro il fisco
italiano:Equitalia,dando
esecuzioneaun
provvedimentodella
commissionetributaria
regionale,hasospeso i
pignoramentipresso terzi
dellesommedicui l’ex
calciatorerisultacreditore.
Nellanota di Equitaliasud si
disponelasospensione, «in
attesadiulteriori
comunicazione,diogni
erogazionedelle somme
pignorateallascrivente
agenziadellaRiscossione».
Ilcontenzioso traMaradona
e il fiscosi trascinadaoltre
undecennio.Nel febbraio
del2005 il calciatoreè stato
condannatoin viadefinitiva
dallaCassazioneapagare
oltre30 milioni dieuro per le
tasseevase quandogiocava
nelNapoli.Maradona,però,
hasempre sostenutodinon
essereunevasore.

Costi inPaesi«black list»,
decisivalasededeifornitori

Confermati
gli sconti
operativi
dal2008

Modello 730. Nuovi chiarimenti da parte dell’agenzia delle Entrate

Ilcreditosopra4milaeuro
bloccagliacconti2014
Nessuna trattenutadapartedei datori di lavoro

I riferimenti per alcuni settori

Prestiti agevolati,
tassiancora indiscesa


